
esclusioni

riduzioni

in base a quantità di ri�uti conferiti, 
al servizio fornito 
ed all’entità dei costi di gestione

1. I locali e le aree scoperte o le porzioni degli stessi 
ove si formano di regola ri�uti speciali 
non assimilati agli urbani ai sensi delle vigenti disposizioni 
non sono soggetti al tributo a condizione che il produttore 
ne dimostri l’avvenuto trattamento 
in conformità alla normativa vigente.

esenzioni
aree inferiori al lotto minimo
ricadenti all’interno 
delle “ZONE C di espansione” 
e delle “ZONE  D produttive”

aree che, per la loro conformazione planimetrica 
e/o dimensionamento, 
rendono di fatto impossibile 
l’applicazione degli standards 
urbanistici minimi previsti 
dai vigenti strumenti 
(distacchi dalle strade, 
con�ni, area minima del lotto,
intervento urbanistico obbligatorio, ecc.), 
ricadenti all’interno delle “ZONE  B di completamento”

aree inserite come edi�cabili (“ZONE  F”) 
che comunque sono sottoposte 
a vincolo di intervento pubblico
 
aree individuate 
come edi�cabili ma che, 
per la loro collocazione, 
rientrano nelle fasce di inedi�cabilità 
previste dal R.D. 25.07.1904, n. 523
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 D

 (Negozi e botteghe)
C/1

C/2

 

unità immobiliari, 
appartenenti alle cooperative edilizie 
a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale 
dei soci assegnatari

alloggi regolarmente assegnati 
dagli Istituti autonomi per le case popolari.

unita' immobiliare posseduta 
a titolo di proprietà o di usufrutto 
da anziani o disabili che acquisiscono la residenza 
in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

unità immobiliare concessa in comodato d’uso 
dal soggetto passivo ai parenti in linea retta 
entro il primo grado che la utilizzano
 come abitazione principale.

 Tale agevolazione opera al veri�carsi 
delle seguenti condizioni:

1) esistenza al 1° gennaio di ciascun anno d’imposta  
di un contratto di comodato redatto  in forma scritta 
e regolarmente registrato presso il competente 
U�cio del Registro (agenzia dell’Entrata);

2) residenza anagra�ca certi�cata del parente 
e del proprio nucleo familiare, 
se ed in quanto esistente, 
immobiliare oggetto del comodato;

3)  il comodatario deve appartenere 
ad un nucleo familiare con  ISEE 
non superiore ad €. 8.000,00 annui.  

bilancio partecipativo

tricase in comune

RAGIONAMENTI PARTECIPATI SUL REGOLAMENTO

CITTA
FERTILE

COMUNE DI TRICASE


